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Sono in fase di avvio le procedure per le emissioni obbligazionarie per finanziare i 
750 mld di euro del fondo per la ripresa economica Ue, risorse che potranno ga-
rantire in poche settimane il 13% del prefinanziamento dei singoli progetti nazio-
nali il rilancio dell’economia anche questi in fase di approvazione.   
 
Il commissario Ue al bilancio Johannes Hahn si è detto fiducioso che i fondi rac-
colti tra giugno e luglio potranno essere sufficienti per garantire all’Italia la sua 
quota di prefinanziamento, pari a circa 25 miliardi di euro, tra sostegni a fondo 
perduto e prestiti. La stessa presidente della Commissione Ursula von der Leyen 
ha precisato che “I fondi cominceranno ad affluire nelle prossime settimane”.   
 
Questa tempistica conferma l’urgenza di un impegno più stringente per il miglior 
utilizzo, senza rallentamenti e lacciuoli burocratici, di risorse che sono fondamen-
tali per la ripresa italiana.  
 
Come Cisl Puglia abbiamo impegnato complessivamente l’organizzazione per un’a-
nalisi della ricaduta del Pnrr nella nostra regione, cercando di elaborare proposte 
ed idee in una logica di concertazione con le istituzioni locali che è l’unica reale 
possibilità di tradurre i fondi disponibili in investimenti, infrastrutture, lavoro, inno-
vazione indispensabili per costruire un rilancio economico e sociale del territorio. 
Dobbiamo peraltro rilevare che dopo un avvio promettente della cabina di regia 
con la Regione, abbiamo dovuto registrare rallentamenti se non vere e propri stop 
nel confronto, in un accentramento che certamente non giova. In questa logica 
crediamo che non sia più tempo di limitarsi alle dichiarazioni di principio, alle sole 
intese generali, ma di tentare il più possibile di entrare nel merito dei singoli pro-
getti così come verranno a concretizzarsi, proponendo miglioramenti, eventuali 
correzioni, trasparenza efficienza con l’obiettivo principale di creare occupazione e 
sviluppo.  
 
In altre parole significa seguire dalla progettazione alla messa in opera, anche 
grazie all’impegno determinante delle nostre organizzazioni di categoria e territo-
riali, infrastrutture come la Bari-Napoli ma anche connesse agli adeguamenti delle 
ferrovie regionali, delle opportunità delle zone economiche speciali con i porti di 
Bari, Taranto e Brindisi, tutti i processi di ammodernamento della Pubblica Ammi-
nistrazione a cominciare dai bandi per le assunzioni in programma nel breve-
medio periodo, le questioni decisive connesse all’adeguamento delle strutture e 
degli assetti scolastici e più in generale alla formazione, alla ricerca e all’università 
nonché un sostanziale riassetto del sistema sanitario regionale puntando decisa-
mente sulla medicina territoriale/prossimità.  
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In questa complessa articolazione c’è anche tutto il capitolo dell’ex-Ilva che non 
può certamente limitarsi al semplicistico dualismo ambiente/lavoro traducendosi 
troppo spesso in un devastante immobilismo. Quella del Pnrr è, infatti, l’occasione 
per dare risposte di prospettiva in una logica di concertazione che è l’unica possibi-
le per evitare conflitti sociali e sterili polemiche. E’, infatti, venuto il momento di 
dare risposte alle domande di salute, di lavoro e di sviluppo della principale realtà 
industriale della Puglia.  

Questo impegno della Cisl, un po' sul modello che abbiamo utilizzato già nella no-
stra ultima conferenza di organizzazione, vuole essere concreto e realistico, di rea-
le tutela delle persone, senza ideologismi, utilizzando, per dirla con Luigi Sbarra, 
nostro Segretario generale, l’occasione del Recovery Plan per un grande patto tra 
Governo, parti sociali sui temi del lavoro, dello sviluppo, della sicurezza, delle rifor-
me economiche e sociali.  

In questa direzione ci si è mossi sul tema del blocco dei licenziamenti ma anche sul 
riordino degli ammortizzatori. Infatti non è certo possibile pensare ad un rilancio 
economico se contestualmente ci dovesse essere uno tsunami occupazionale con 
tutte le ricadute sociali che destabilizzerebbero la stessa efficacia dei progetti del 
Pnrr.  

Per questo chiediamo anche alla Confindustria regionale ed alle altre organizzazio-
ni datoriali un confronto più serrato con le istituzioni regionale e locali per dare ri-
sposte unificanti alle domande di futuro che vengono dai pugliesi e che unitaria-
mente come sindacato possiamo auspicare per dare risposte che coinvolgano tutti, 
nell’ambizione che veramente nessuno resti indietro.  

Anche perché con l’occasione del Pnrr la domanda obbligata è: se non ora quan-
do? E ci potrà mai essere veramente un’altra occasione?  
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Rapporto 2021 sul coordinamento della finanza pubblica

ANALISI REGIONALE DELL’ISEE 2019

Rapporto regionale pmi 2021 

Istat prezzi al consumo 

Istat occupati e disoccupati aprile 21 

Istat conti economici  I trimestre 2021 

Istat prospettive economia 21-22 

Confindustria indagine rapida sulla produzione industriale 

Unioncamere Imprese femminili:

le under 35 trainano la nascita delle nuove attività

ANZIANI E DOMANDA SOCIALE E SANITARIA

Minlavoro  Rapporto annuale 2021 

Monitoraggio spesa farmaceutica  gennaio febbraio 2021

gestore servizi energetici rapporto 2021 

Osservatorio  immobiliare  residenziale  I trim. 21 

Osservatorio immobiliare non residenziale  I trim. 21 

Osservatorio immobiliare residenziale Puglia 

Report Meos Previsioni sull’occupazione in  Italia

UpB  impatto finanziario-1_2021_PNRR

LE SPESE PER I CONSUMI DELLE FAMIGLIE | ANNO 2020

 Fondazione Agnelli Learning-loss-e-perdita-di-capitale-umano

Bankitalia Proiezioni-Macroeconomiche-Italia-giugno-2021

REPORT-SVIMEZ-ENBIC  IL LAVORO NELLA PANDEMIA

Consultori familiari indagine-2018-2019-regioni-puglia.

Materiali

https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_281.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_283.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_284.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_285.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_286.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_287.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_288.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_289.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_290.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_291.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_293.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_294.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_295.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_296.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_297.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_298.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_299.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_300.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_301.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_302.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_303.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_304.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_305.pdf


Rapporto impatto covid su mortalità 

Rapporto Osservasalute 2020 

ESPORTAZIONI DELLE REGIONI ITALIANE

https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_307.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_308.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2021/21_306.pdf
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Accettare la sfida della produzione industriale con idrogeno verde, si può! 
Nota di Gianfranco Solazzo, Segretario generale Cisl Taranto Brindisi 
[Cisl Taranto Brindisi] 
Il rapporto asimmetrico che persiste tra il livello di dibattito politico in Italia in materia 
di idrogeno verde e conseguente riconversione produttiva degli attuali cicli industriali 
pesanti e gli effetti indiscutibili, quanto positivi, di scelte già operate in nazioni europee 
nostre concorrenti, richiederebbe il riavvio immediato di un dialogo sociale forte, 
articolato tra Governo, sindacati e imprenditori, quale modalità virtuosa ed 
imprescindibile per condividere sull’argomento una visione di futuro, confermare il 
nostro Paese tra i più industrializzati e realmente concorrenziali sul mercato mondiale 
dell’acciaio. D’altro canto, strategie industriali di tal genere troverebbero effettiva 
corrispondenza della nostra classe imprenditoriale, pronta già a scommettere su 
progettualità credibili e di lungo periodo, oltreché determinare ricadute positive in 
termini di occupazione e di effettivo rilancio di una politica industriale nazionale fino a 
questo momento rivelatasi oltremodo afasica, se non addirittura assente. Pensiamo 
non sia casuale che Marcegaglia ed Exor abbiano partecipato al round di 
finanziamento Series A da 105 milioni di dollari a sostegno di H2 Greensteel, start up 
svedese che punta a mettere in funzione, nel 2024, un’acciaieria interamente 
alimentata ad idrogeno verde, per giungere a produrre entro il 2030 fino a 5milioni di 
tonnellate/anno di acciaio, quasi le stesse dimensioni della produzione dell’ex Ilva una 
volta fossero riavviati gli impianti a regime. I due Gruppi italiani sono elementi di un 
parterre de roi che vede coinvolti anche big dell’automotive come Mercedes-Benz e 
Scania, la Ikea foundation, Vargas holding e, ancora, capitali famigliari come quelli dei 
Wallenberg e dei Maersk. A Taranto, in una fase boom dell’acciaio in cui cresce la 
domanda e la produzione, tra attese tattiche del Governo, sentenze del Consiglio di 
Stato e della Corte Europea, il barometro rischia di volgere, purtroppo, al peggio. E se, 
di converso, da altre parti come dimostrato, sull’idrogeno per l’acciaio si decide su 
cosa e su come fare, qui la gestione dello stabilimento rimane orientata da modalità e 
criteri obsoleti e superati dalla storia di un sistema avanzato di relazioni che, viceversa, 
dovrebbe tendere alla sostenibilità ambientale interna ed esterna, alla sicurezza dei 
dipendenti, al rifacimento di impianti, alla salvaguardia dei posti di lavoro diretti e 
indiretti ed a preservare l’autonomia industriale del nostro Paese oltreché 
implementarne il PIL. E’ un fatto che anche le recenti scelte della Commissione 
europea, finalizzate alla decarbonizzazione dei cicli produttivi, costringeranno nel 
futuro molti cicli integrali a ricercare soluzioni produttive meno impattanti, perciò 
l’obiettivo di produrre acciaio verde è entrato da tempo nell’agenda di molti player 
europei e mondiali del settore siderurgico, tra questi ArcelorMittal. Ebbene, stando alle 
previsioni gli impianti siderurgici di H2 Greensteel entreranno in funzione già nel 2024, 
anticipando gli obiettivi di compatibilità ecologica fissati dalla UE per il 2050 e 
produrranno inizialmente 2,5 milioni di tonnellate/anno di acciaio verde, per arrivare a 
5 milioni, come detto, già nel 2030. Mentre nello stabilimento di Taranto, come già 
detto, si è in una fase di stallo, con la produzione ai minimi storici, proprio in un 
momento in cui, dopo i limiti imposti dall’emergenza pandemica, vi è una ripresa 
produttiva di tutto il settore manifatturiero, con un aumento sostanziale della richiesta 
di acciaio in tante realtà produttive: dall’automotive, ai treni, all’edilizia, alla 



 
 
 
 

Alimentazione e solidarietà: allentare la morsa dei disagi creati 
dalla pandemia 

 
 
Andare incontro ai disagi e ai capitomboli che hanno subito i ristoratori, i cittadini e le 
famiglie, in un periodo in cui una pandemia imperversa senza fare sconti da oltre un anno 
anche nella nostra regione è l’obiettivo che il Ministero dello sviluppo economico ha 
assunto rifinanziando, anche per il 2021, la terza edizione del progetto 
“alimentazione@web” destinato ai consumatori in quanto, l’azione che la Regione Puglia 
deve svolgere è quella di tutelare la salute e il diritto del cittadino di ricevere una sana e 
corretta alimentazione. 
Così si legge in un comunicato delle Associazioni regionali dei Consumatori, Adiconsum, 
Adoc, Lega Consumatori e Polidream-Assutenti le quali specificano che sono stati 
questi i presupposti che hanno permesso la realizzazione del marchio “Bio-Cucina” al fine 
di sollecitare impegni e comportamenti responsabili dei ristoratori verso i consumatori e 
verso l’ambiente. 
E saranno i ristoratori aderenti a questo marchio a dover preparare una quantità di pasti 
da distribuire, assegnare a nuclei famigliari o a soggetti in grave difficoltà economiche 
segnalati e suggeriti da parroci, associazioni di solidarietà interpellate, o dagli stessi 
municipi che, contemporaneamente, operano già nella direzione di andare incontro ai 
disagi e ai bisogni primari di quanti sono in difficoltà. 
Per ulteriori e maggiori dettagli dell’iniziativa di solidarietà se ne parlerà in presenza, a 
Bari, mercoledì 16 giugno 2021, alle ore 11:00, presso il Ristorante-Bistrot 
“Buono&Bio” (Via Mameli n. 4), nel corso di una conferenza stampa di presentazione del 
programma di azione e delle iniziative già pianificate, e di quelle in fase di 
cantierizzazione, e alla quale prenderanno parte: l’Assessore del Comune di Bari, 
Francesca Bottalico, la Responsabile per i rapporti con i consumatori della Regione 
Puglia, Giulia De Marco, il Presidente della Coap di Lecce, Salvatore Sanghez, il 
Presidente della Rete Utile Buono e Bio, Nino Paparella e i rappresentanti delle quattro 
Associazioni dei Consumatori che collaborano alla realizzazione del progetto. 
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SEGRETERIE REGIONALI – PUGLIA – 

MANUTENZIONE TRENITALIA DPLH IMC BARI-LECCE 

                                                                                                                       

Oggi 11 giugno 2021 si è tenuta la videoconferenza con le OO.SS Regionali ed la dirigenza Trenitalia 

DPLH Manutenzione a seguito dell’apertura delle procedure di raffreddamento del 1 giugno 2021. 

In apertura le OO.SS. hanno espresso fortissima preoccupazione per l’andamento in Puglia della 

Manutenzione Rotabili DPLH in termini di disorganizzazione, esternalizzazioni di attività e riduzione della 

produzione “pregiata” ossia del prodotto treno in IMC di Bari. 

Infatti dal prossimo cambio orario di domenica 13 l’unico treno di manutenzione (treno 614 in arrivo) non 

sarà più manutentato a Bari ma a Lecce, in seguito ad allungamento della traccia oraria. 

Pertanto tale azzeramento produttivo interesserà, non solo il personale di Trenitalia, ma anche tutte le 

aziende dell’indotto IMC Bari (Appalti di pulizie e manovra). 

 

Come OO.SS. abbiamo chiesto certezze per il mantenimento nel futuro di tale Impianto anche dal lato delle 

lavorazioni delle ditte di appalti e manovra, essendo rappresentanti anche di questi lavoratori. 

La società ha replicato con risposte parziali e soluzioni volte solo a tamponare l’emorragia della produzione 

lato Trenitalia, proponendo l’invio di vetture per effettuare REV2 fino a fine anno, e attendere le decisioni 

del Piano Industriale e quindi il destino dell’IMC di Bari. 

Sono mancate le risposte sul futuro dell’Impianto di Bari e di conseguenza anche sull’immediato destino dei 

lavoratori degli appalti di pulizie e della manovra. 

 

Ritendo insoddisfacente le risposte aziendali ed essendo preoccupati del destino dei lavoratori tra 

Trenitalia, Manovra ed Appalti le OO.SS. hanno chiuso negativamente le procedure di raffreddamento e 

conciliazione. 

 

La Puglia merita un trattamento migliore dalla Società Trenitalia DPLH e pertanto seguiranno 

azioni in difesa del diritto al lavoro. 

 

   

          

 

 Le Segreterie Regionali della Puglia 

         FILT-CGIL                   FIT-CISL               UILTRASPORTI        UGLFerrovieri      ORSA        FAST 

              Albanese                         Puzzovio                           Lisco                         Maggio             Pagliaro     Cataneo 

 



 

                                                                                   

 

SEGRETERIE TERRITORIALI -  BRINDISI 

_______________________________________________________________________________________  

SI SCONGIURI LA PRIVATIZZAZIONE  

DEGLI  ASILI NIDO DI BRINDISI  
 

 “Sull’argomento asili nido a Brindisi il dialogo sociale deve realizzarsi ai tavoli a 

ciò deputati” è quanto hanno scritto, i segretari generali di Cgil Cisl Uil, in una nota 

indirizzata al Sindaco della Città capoluogo e per conoscenza al Presidente della 

Regione Puglia, all’Assessora regionale al ramo e ai Consiglieri regionali espressione 

politica dell’area territoriale.  

“Il PNRR incentiva la diffusione degli Asili nido come servizio sociale non già 

privato ma pubblico e caratterizzato come tale – argomentano Antonio Macchia 

(Cgil), Gianfranco Solazzo (Cisl), Antonio Licchello (Uil) -  affinché sia garantita da 

un canto la professionalità a sostegno dell’educazione dei bambini, della loro crescita 

ed educazione fin dai primissimi anni di vita, dall’altro la possibilità alle famiglie, 

anche quelle in sofferenza economica, di poterne fruire.” 

Da qui la richiesta di immediata convocazione, rivolta all’Amministrazione 

comunale “per un confronto sul tema che sia concreto, responsabile e nell’esclusivo 

intesse della collettività in quanto trattasi di materia straordinariamente importante, 

soprattutto per le mamme che in moltissimi casi si vedono costrette a rinunciare ad un 

lavoro, per sopperire alla mancanza di tale prezioso servizio pubblico.” 

L’iniziativa di Macchia, Solazzo, Licchello fa seguito ad analoga, precedente 

richiesta di convocazione, indirizzata al Sindaco Riccardo Rossi purtroppo, però, 

rimasta inevasa. 

 Anche in quella circostanza Cgil Cisl Uil dichiararono la loro “contrarietà alla 

privatizzazione, anche considerando che, con il decreto n. 65 del 2017 sull’istituzione 

del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni” 

attuativo della Legge n. 107/2015 “l’asilo nido non è più considerato un servizio a 

domanda individuale ma un servizio educativo a tutti gli effetti.”  

Nel Decreto sono ben definiti funzioni e compiti dello Stato, delle Regioni, e degli 

Enti Locali e nell’articolo 7 vengono elencate “le responsabilità in carico all’Ente per 

l’attuazione del sistema educativo integrato 0/6 anni, soprattutto in merito al dovuto 

coordinamento della programmazione dell’offerta formativa nel proprio territorio.” 

 

                                                                                UFFICIO STAMPA 

 

Brindisi, 11 giugno 2021 
 





 
 

        

COMUNICATO 
 

REGIONE PUGLIA AVVII SUBITO UN CONFRONTO CON ORGANIZZAZIONI SINDACALI SU FUTURO 
DI AQP.  
 

Già dal mese di marzo u.s. all’indomani di un incontro con i vertici aziendali di AQP, le scriventi 
segreterie regionali categoriali insieme alle segreterie confederali hanno richiesto alla Regione 
Puglia la convocazione di un tavolo di confronto per affrontare temi fondamentali  per le prospettive 
di questa azienda strategica per lo sviluppo della nostra Regione, quali: 
 

a) SCADENZA DELLA CONCESSIONE 
 

Il tempo stringe. La data del 2023 per la scadenza della concessione (già in proroga) del servizio 
idrico integrato di AQP è prossima, perché 18 mesi prima l’Autorità Idrica Pugliese  (AIP) deve 
decidere le modalità di affidamento per il futuro. 
Alla Regione Puglia, quale socio unico di AQP, e all’AIP chiediamo quindi di aprire urgentemente un 
tavolo di confronto. 
Le scelte da fare sono vitali per il futuro di AQP e per noi devono salvaguardare i punti di forza di 
questa realtà. Ci riferiamo alla conferma della proprietà pubblica dell’azienda con il vincolo della  
destinazione degli utili agli investimenti; al mantenimento del servizio idrico integrato in ambito 
regionale; alla conferma dell’assetto aziendale della società che deve vedere semmai semplificati e 
snelliti i processi decisionali e una governance complessiva che assicuri una giusta distinzione di ruoli 
tra poteri di indirizzo e controllo dell’azionista pubblico e responsabilità e autonomia gestionale dei 
vertici aziendali; 
 

b) PROSPETTIVE AQP E NUOVO PIANO INDUSTRIALE 
 

I risultati recentemente conseguiti da AQP in termini di aumento di fatturato, utili ed investimenti, 
grazie a impegno e professionalità di lavoratrici e lavoratori, confermano quanto sia sempre più 
fondamentale questa azienda per le politiche di sviluppo della Puglia. 
Siamo del resto convinti che il potenziale di AQP sia anche maggiore di quanto espresso finora. 
Nel momento in cui con il PNRR e gli altri Fondi Europei si prospettano importanti opportunità di 
investimento nel Mezzogiorno, nel servizio idrico e nell’economia circolare, questa azienda in Puglia, 
ma non solo, può ambire a fare un salto di qualità. 
Per fare questo bisogna attrezzare l’azienda con un nuovo piano industriale (l’attuale è in scadenza) 
all’altezza di questa ambizione, in termini di piano di investimenti e rafforzamento degli organici. 
Già da ora bisogna intervenire per colmare le carenze d’organico che stanno creando enorme 
criticità nell’attuazione dei programmi di investimento così come sulla regolarità delle erogazioni 
dei servizi; 
 

c) DGR 100/2018  
 

Rispetto agli attuali obiettivi che AQP deve conseguire, quali:  
 

a) efficacia e qualità del servizio idrico integrato 
b) obbligo del rispetto dei vincoli ARERA 
c) realizzazione dei piani di investimento 

 



 
 
e ad un miglioramento degli stessi, la normativa “DGR 100”, con la quale la Regione Puglia pone 
vincoli irragionevoli ad AQP nella gestione del personale, risulta obsoleta ed in contrasto per il 
miglioramento delle performance ed efficienza aziendale anche in un’ottica di quadro nazionale. 
 

Fermo restando il rispetto dei principi di buona, sana ed efficiente gestione e il potere di controllo 
dell’azionista, la gestione del personale in AQP deve garantire la piena osservanza dei contratti 
nazionali di lavoro, di matrice privatistica, insieme alle prerogative proprie della contrattazione di 
secondo livello. 
Bisogna assicurare i giusti margini di fluidità ed i corretti tempi nella gestione del personale così 
come delle politiche occupazionali. 
Occorre in questo ambito un deciso cambiamento; 
 

d) PIANO OCCUPAZIONALE  
 

In maniera generalizzata in tutte le strutture aziendali, dalla gestione degli impianti (depurazione e 
potabilizzazione) all’erogazione dei servizi, all’avvio dei cantieri, è evidente la carenza d’organico 
con conseguenti difficoltà che si ripercuotono sulle condizioni di lavoro e sullo svolgimento delle 
stesse attività di AQP. 
Il rispetto degli standard della qualità del servizio ed i vincoli ARERA, il piano investimenti e l’avvio 
dei cantieri, ect., impongono la necessità di un significativo incremento e rafforzamento degli attuali 
organici. 
 

Chiediamo quindi ad AQP e Regione Puglia di predisporre a valle di un confronto sui fabbisogni e 
programmi aziendali, un significativo piano di assunzioni adeguato agli obiettivi e alle prospettive 
dell’azienda. 
Con nettezza vogliamo inoltre ribadire che va superata ogni logica di “vecchia pubblica 
amministrazione”, per cui è d’obbligo evitare la riduzione di personale e blocco delle assunzioni, al 
fine di non far ricorso ad affidamenti esterni per le attività proprie dell’azienda; 
 

e) APPALTI 
 

Altro tema che da tempo poniamo all’attenzione dell’azienda e della Regione è la necessità di  
regolamentare il sistema degli appalti continuativi attivati da AQP e che coinvolgono circa 600 
lavoratori. 
Insieme alla conferma e all’effettivo rispetto di clausole di salvaguardia occupazionale, le garanzie 
sulla sicurezza, l’affidamento dei lavori, evitando la logica del massimo ribasso, la coerenza dei CCNL 
applicati rispetto alla tipologia delle attività svolte, sono gli elementi principali su cui avviare un 
confronto fra le parti. 
Non da ultimo lì dove, come nel caso delle vertenze in corso dei letturisti e portierato, ci sono 
condizioni e opportunità per un processo di internalizzazione del servizio, chiediamo urgentemente 
l’attivazione di un apposito tavolo di confronto. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Nei prossimi giorni, a sostegno delle nostre richieste, insieme all’avvio di un programma di 
informazione e coinvolgimento di lavoratrici e lavoratori di AQP valuteremo il ricorso a iniziative 
di mobilitazione perchè ulteriori ritardi nell’avvio del confronto non sono più accettabili. 
 

 
Bari, 10.06.2021 
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First Cisl Puglia, le Banche di credito cooperativo sono in aumento 
Gli sportelli sono centrali per i territori e le Pmi 
[First Cisl, Cisl Puglia] 
“In Puglia i dati relativi al credito cooperativo ci dicono che gli sportelli sono aumentati da 
69 nel 2000, pari al 5,63% del totale nazionale, a 134 nel 2020, pari al 12,70%; di cui oltre 
la metà (83) sono in provincia di Bari (57) e Taranto (26). In termini assoluti, la Puglia 
rappresenta il 26,33% degli sportelli Bcc operativi nelle regioni del Sud (20,98% nel 1996), 
seconda solo alla Campania con il 29,86% (30,75% nel 1996)”. Lo spiega Pasquale Berloco, 
Segretario generale della First Cisl Puglia (Federazione che associa i lavoratori bancari e 
assicurativi) all’iniziativa sulle Banche di Credito Cooperativo moderato da Paolo Grignaschi, 
responsabile del Network dirigenti Bcc First Cisl al quale hanno partecipato il Segretario 
nazionale First Cisl con delega alle Bcc Pierpaolo Merlini, il Direttore generale di Bcc San 
Giovanni Rotondo Augusto De Benedictis, il presidente di Bcc San Marzano di San Giuseppe 
Emanuele Di Palma e il Presidente di Bcc degli Ulivi – Terra di Bari, Francesco Biga. La 
razionalizzazione degli sportelli determinata dai grandi gruppi bancari che hanno ridotto la 
loro presenza su tutto il territorio nazionale, è stata in parte bilanciata dalla tenuta del credito 
cooperativo. Un fenomeno analizzato dalla tavola rotonda organizzata da First Cisl Puglia, 
dal titolo “Il Credito cooperativo tra Europa e coesione territoriale”. I dati, presentati da 
Giovanni Sentimenti del Comitato scientifico Fondazione Fiba, evidenziano la flessione del 
numero degli sportelli operanti su tutto il territorio nazionale: nel 2000 l’intero sistema del 
credito (Abi e Bcc) operava tramite 28.194 sportelli (34.139 nel 2008), ridotti a 23.481 nel 
2020. In direzione opposta i numeri relativi al credito cooperativo che, dal 2000 al 2020, 
hanno incrementato la loro presenza: da 2.954 (10,48% del totale nazionale) a 4.204 
sportelli (17,90%), mentre nel periodo 2003-2019 i comuni italiani in cui insisteva una Bcc 
sono passati da 2.298 a 2.635, di cui in 650 costituiscono l’unica presenza bancaria. Le 
riflessioni emerse nel corso del dibattito hanno evidenziato la necessità di mantenere la vera 
essenza del credito cooperativo, ovvero il senso di mutualità e vicinanza verso il territorio di 
competenza. No all’omologazione al modello di business delle grandi banche, 
razionalizzazione della normativa e l’esigenza di definire sinergie comuni tra Bcc sono solo 
alcune delle tematiche affrontate negli interventi. Nel corso del suo intervento conclusivo, 
Pier Paolo Merlini – segretario nazionale First Cisl con delega alle Bcc – ha sottolineato come 
“le questioni poste in questa tavola rotonda rappresentino l’occasione per ragionare assieme 
su quale sia il passo successivo per costruire il futuro di questo Paese, così pesantemente 
colpito dalla pandemia. Come First Cisl siamo molto interessati a mantenere viva l’identità 
del credito cooperativo, un mondo vicino alle reali esigenze delle persone, delle piccole e 
medie imprese, degli artigiani e dei commercianti”. “L’esperienza – ha continuato Merlini - 
ci insegna che non è più il tempo dell’antagonismo, sindacato e aziende devono lavorare 
assieme. Un’occasione da non sprecare: non ci sono controparti ma parti di uno stesso 
sistema impegnate a trovare soluzioni sostenibili e condivise. “La ripartenza deve essere 
un’opportunità e, se il credito cooperativo vuole mantenere le proprie caratteristiche e le 
proprie qualità, non può lasciarla alla grande finanza – ha proseguito Merlini - Dobbiamo 
conservare le particolarità proprie del cooperativismo quali la vicinanza. Vicinanza anche 
verso i lavoratori delle Bcc, che sono parte integrante di questo mondo e che spesso sono 
anche soci delle banche in cui lavorano. Un segnale distintivo di appartenenza e di 
partecipazione che, come Cisl e First Cisl, sosteniamo con convinzione. Dobbiamo cominciare 
a guardare in faccia la realtà e avere il coraggio di prendere le decisioni, noi siamo pronti. 
“La riforma, che necessita di essere revisionata, ha fatto nascere due gruppi bancari 
cooperativi e questo, sul tavolo di confronto, ha paradossalmente disorientato lo spirito 
primario di Federcasse: i due gruppi sono concorrenti a Federcasse e non trova l’equilibrio 



tra loro. Una difficoltà che dobbiamo risolvere. Questi incontri vanno nella direzione di 
cercare di capire quali sono le priorità; è indispensabile trovare le soluzioni affinché il credito 
cooperativo possa continuare a sostenere questo Paese. La struttura economica nazionale 
– ha concluso Merlini - non si esaurisce nelle grandi banche e nella grande finanza, anzi è 
composta primariamente da quella miriade di artigiani che ogni giorno deve affrontare, tra 
mille difficoltà, il mondo del lavoro. Siamo chiamati a costruire, ciascuno con le proprie 
competenze e con le proprie responsabilità, in un’ottica di concreta e fattiva partecipazione: 
è questa la vera sfida e il percorso è solo all’inizio”. 
 
Bari, 9 giugno 2021 



 

 

 

 

DIALOGO SOCIALE E CONCERTAZIONE, PERCORSI DA 

CONDIVIDERE PER L’APPROPRIATEZZA  

DELLE POLITICHE SOCIALI  
 

Il Coordinamento Politiche Sociali Cisl Taranto Brindisi, riunito in data odierna, 

presieduto dal segretario generale Gianfranco Solazzo, ha passato in rassegna la serie di 

criticità presenti nel territorio in materia di welfare, che sono oggetto di intensa iniziativa 

vertenziale sindacale anche unitaria, mettendo a fuoco altresì un possibile scenario post-

pandemia e prefigurando i possibili interventi pubblici previsti dal PNRR che, però, al 

momento risultano ancora relegati nelle 269 pagine dello stesso Piano. 

Per nulla azzerati i rischi di una ennesima recrudescenza del Covid-19, pur in presenza 

di coperture vaccinali significative che, a dire di molti, non escludono la somministrazione 

di terze dosi, il Coordinamento manifesta grande preoccupazione, appunto, per le mancate 

comunicazioni concernenti le risposte progettuali del PNRR, ad esempio sui versanti della 

coesione sociale, della salute, della scuola, dei trasporti, ovvero di quei gap infrastrutturali 

Nord-Sud i cui LEP (livelli essenziali dalle prestazioni) fin dalla riforma sul federalismo 

fiscale del 2001 non sono mai stati definiti. 

Ed anche il recente Decreto n.77 del 31 maggio scorso,  sulla governance del PNRR, 

rimanda la ricognizione dei gap infrastrutturali a novembre 2021. 

Dai dati pubblicati sulla stampa, solo in Puglia risultano 700mila esami in Lista di 

attesa mentre le Asl di Taranto e di Brindisi non forniscono, benché sollecitate, risposte su 

come far fronte a detto fenomeno sul piano territoriale, anche per  le rispettive sofferenze 

sul piano dei bilanci.   

Le Asl, ha insistito il Coordinamento, devono rispettare quanto hanno sottoscritto nei 

due Protocolli d’Intesa con i quali sono state costituite le c.d. Cabine di Regia, 

confrontandosi tanto sulla loro reale offerta sanitaria e socio-sanitaria ospedaliera e 

territoriale, quanto sui problemi reali del post-Covid, che riguardano, tra l’altro, il riordino 

dei Presidi ospedalieri, con posti letto, professionalità e organici adeguati.   

Quanto alla Scuola, dopo i primi proclami della Regione Puglia, non c’è più traccia 

dell’istituzione dei TOSS (Team Operatori Sanitari Scolastici) elementi essenziali per 

garantire il rientro in sicurezza e in materia di  prevenzione. 

Ma in caso malaugurato di nuova pandemia, esistono oggi le condizioni per affrontarla 

facendo tesoro dei tanti errori anche recenti?   

Con riferimento alle RSA e RSSA, le condizioni degli anziani ospiti/pazienti 

costituiscono per il sindacato ulteriore terreno di impegno, per l’importanza e la 

complessità che le caratterizza, esercitando il ruolo di tutela dei diritti e della dignità degli 

utenti, per la maggior parte anziani tra i più fragili.  

Il Coordinamento ritiene che i problemi vadano sempre affrontati e risolti con il 

dialogo sociale e con la concertazione, tanto più che la negazione di tali percorsi ha 

determinato, negli ultimi anni, scelte unilaterali delle istituzioni, come il piano di riordino 

ospedaliero e quello di rientro finanziario della Regione Puglia, che hanno nuociuto 

pesantemente ai territori di Taranto e di Brindisi – riduzioni di terapie intensive, di posti 

letto, chiusura reparti, di ospedali, ecc. – con l’aggravante di essere stati, successivamente, 

penalizzati dalla pandemia.   

 



Per il bene delle comunità e la trasparenza delle politiche sociali e in particolare della 

tutela della salute, le Organizzazioni Sindacali devono essere messe in condizioni di 

svolgere il loro ruolo di rappresentanza dell’utenza.  

In tema di Servizi Sociali l’esigenza è quella di far valere le regole della concertazione 

che, in questo caso, derivano da leggi e regolamenti nazionali e regionali e ribaditi nei 

Protocolli di concertazione sottoscritti a conclusione della predisposizione di ogni singolo 

Piano Sociale di Zona.  

Tuttavia non tutti gli Ambiti rispettano queste regole e si impiega troppo tempo 

prezioso a sollecitare la concertazione, mentre proseguono i tagli a servizi essenziali come 

l’ADI e il SAD alle persone più fragili ed oltremodo impegnativi risultano anche i 

confronti sul versante dell’accoglienza agli immigrati. 

Il Mezzogiorno continua ad essere penalizzato dalla persistente dualità Nord-Sud e i 

dati ufficiali (Corte dei Conti, Istat…) indicano chiaramente che le risorse sottratte al Sud 

vanno a finanziare il Nord.  

Questo è il macro problema da cui partire, anche per comprendere se la progettualità e 

le ricadute del PNRR seguiranno lo stesso schema, quello cioè delle politiche perequative 

risultate finora fallimentari, in presenza del grave rischio di una autonomia differenziata 

che, purtroppo, da più parti viene caldeggiata ma costituirebbe per l’Italia  una deriva 

assoluta giacché oltre a dividere il Paese accentuerebbe le precarietà del Mezzogiorno. 

 

 

                                                           Coordinamento Politiche 

Sociali Cisl Taranto Brindisi 
 

 

9 giugno 2021 

 

 

 

 

 

 

 

  



   
 

P U G L I A 
 

 

SUNIA sunia.bari@sindacatounitario.191.it 
SICET  sicet.puglia@cisl.it 
UNIAT cspbari@uil.it 

via Quintino Sella, 27 
via Giulio Petroni, 15/F 
Via Alcide de Gasperi, 270 

70122 Bari 
70124 Bari 
70122 Bari 

Tel. 080 5235100 
Tel. 080 5968295 
Tel. 080 5796770 

Fax 080 5231772 
Fax 080 5968323 
Fax 080 5796772 

 

 

Sfratti: richiesta di incontro alla Regione vista la gravità dei problemi abitativi 
Sunia, Sicet, Uniat: proclamato lo stato d’agitazione 
[Sicet Cisl, Cisl Puglia] 
In una lettera inviata al Presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, e all’Assessora al 
Territorio ed Edilizia Residenziale Pubblica, Anna Grazia Maraschio, i Segretari generali dei 
sindacati Inquilini Sunia Cgil, Sicet Cisl, Uniat Uil (Nicola Zambetti – Paolo Cicerone – Franco 
Busto), esprimono preoccupazione “dei riverberi che si determineranno a breve per la fine 
del blocco degli sfratti che in Puglia coinvolgerà oltre 10.000 famiglie, provocando ampie e 
gravi ripercussioni sociali. Stante l'assenza da parte della Regione e della gran parte dei 
Comuni sul tema, bisogna anche aggiungere che il Governo nazionale ha messo a 
disposizione risorse largamente insufficienti per aiutare le famiglie a corrispondere i canoni 
di locazione – aggiungono –. “In questo contesto, nonostante la presenza di Leggi regionali 
positive, queste spesso vengono disattese dalle ARCA (ex IACP) nelle loro parti qualificanti, 
come per esempio sul coinvolgimento degli inquilini. Inoltre, fin troppo spesso, le poche 
risorse per la manutenzione disponibili non vengono utilizzate nei tempi che un'emergenza 
impone. Ciò detto riteniamo necessario un immediato incontro, questo anche al fine di 
evitare problemi di ordine pubblico. Chiediamo quindi una rapida convocazione, visto e 
considerata la gravità dei problemi abitativi in Puglia. I sindacati degli Inquilini – concludono 
Zambetti, Cicerone, Busto – proclamano quindi lo stato di agitazione, convocando assemblee 
di quartiere e di zona a sostegno di tali richieste: la mobilitazione si concluderà con 
un'iniziativa pubblica”. 
 
Bari, 8 giugno 2021 
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‘Fai bella l’Italia’, anche in Puglia sabato 5 giugno torna la giornata ecologica 
Fai Cisl 

Progetti di salvaguardia dell’ambiente in 5 siti sensibili pugliesi 
 

Per la terza volta anche in Puglia si svolgerà, sabato 5 giugno, la Giornata nazionale Fai 

Cisl per la Cura dell’Ambiente, iniziativa del sindacato agroalimentare nata per 

sensibilizzare cittadini, imprese e istituzioni verso la salvaguardia del territorio. “Le 

strutture regionali e territoriali sono già all’opera – ha spiegato il Segretario generale della 

Fai Cisl Puglia, Paolo Frascella – insieme ad artisti, associazioni ambientaliste e del 

volontariato sociale, istituzioni locali, scuole, per organizzare la pulizia di spiagge, parchi 

pubblici, sentieri, fiumi. Nel rispetto naturalmente delle normative anticovid, realizzeremo 

di nuovo in tanti luoghi i nostri progetti di recupero dal grande impatto simbolico, per 

ricordare a tutti noi che la salvaguardia dell’ambiente dipende dal comportamento 

quotidiano di ciascuno. Sarà importante per dare l’esempio e compiere piccoli gesti 

concreti con cui affiancare il nostro lavoro quotidiano al fianco di braccianti e allevatori, 

forestali e addetti dei consorzi di bonifica, categorie protagoniste da tempo nella tutela del 

patrimonio naturale e paesaggistico, nel rilancio intelligente di territori marginalizzati e nel 

contrasto allo spopolamento e alla desertificazione”. In Puglia le iniziative si svolgeranno a 

Castel del Monte (Bari Bat), alla pineta Marzini sul litorale Vico del Gargano – Peschici, 

Parco del Gargano (Foggia), alla spiaggia San Giorgio, località Frassanito, Otranto (Lecce), 

a Montetermiti – Monte Sant’Angelo, Statte (Taranto), al Bosco di Cerano, San Pietro 

Vernotico (Brindisi). 

 



cantieristica, ecc. Tale situazione non sta giovando né dal punto di vista produttivo, né 
da quello occupazionale. Pertanto, è oltremodo opportuna l’insistenza della nostra FIM 
CISL a ripartire, senza perdere ulteriore tempo, con la produzione del semilavorato, 
rivolto ai produttori di acciaio italiani, in particolar modo al nuovo gruppo Acciaierie 
d’Italia (ex llva e ArcelorMittal) ancora attendisti rispetto alla ripartenza degli impianti. 
E ripartire significa avviare, contemporaneamente, quel processo di transizione che 
passando dalla via elettrica (Forni elettrici) abbia come meta una produzione di acciaio 
che attraverso le nuove tecnologie collegate all’idrogeno approdi quanto prima ad una 
produzione green, così come si sta già realizzando in altre realtà nazionali e come 
dimostrato   dall’esperienza Marcegaglia-Exor. L’indubbia maturazione di una coscienza 
ambientale, nel corso degli ultimi 30 anni, può avvalersi oggi, grazie anche alla spinta 
di Organismi internazionali, dell’opportunità irripetibile, paradossalmente determinata 
dalla crisi pandemica, di poter riscrivere le regole di una competizione industriale che, 
finalmente, presenti i crismi della sostenibilità e su tale versante l’intenso magistero di 
Papa Francesco orienta virtuosamente quanti vogliano perseguire tali obiettivi. Il Piano 
nazionale di ripresa e resilienza #NexGeneretionItalia prefigura, tra gli interventi in 
tema di energia rinnovabile, idrogeno e mobilità sostenibile, l’aumento della quota di 
energia prodotta da fonti rinnovabili e lo sviluppo di una filiera industriale specifica, 
inclusa quella dell’idrogeno, con un contributo rilevante che dovrebbe pervenire dai 
parchi eolici e fotovoltaici offshore. La Regione Puglia ed il territorio ionico offrono 
condizioni uniche per realizzare, nel tempo, una produzione fossil free, grazie 
all’accesso ad abbondanti fonti di energia rinnovabile e soprattutto considerando che 
la stessa Regione si è candidata a ospitare il “Centro di Alta Tecnologia dell’idrogeno” 
come previsto dal PNRR. Al contempo, la nostra realtà territoriale gode di una 
infrastruttura che pure su tale versante potrebbe rappresentare assai più di quanto 
espresso fino ad oggi, ovvero il Porto di Taranto con le oggettive potenzialità della sua 
logistica e della sua retro portualità. Qui c’è, dunque, un’altra sfida da accettare e da 
vincere, per dare risposte al bisogno di lavoro e di buona occupazione, contribuire 
decisamente come sistema-Taranto alla performance produttiva dell’intero sistema 
industriale nazionale e riavviare il ciclo virtuoso e sostenibile delle esportazioni dei 
semi-lavorati, in Europa e nel resto del mondo. 
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10 giugno Imprese dati mortalità ed export delle Regioni

14 giugno Pnrr Serve un programma chiaro e regole semplificate

15 giugno Presentazione nuove domande Reddito d’Emergenza

Documenti

http://www.regioni.it/newsletter/n-4088/del-10-06-2021/istat-dati-su-mortalita-ed-export-regioni-nel-corso-della-pandemia-22820/?utm_source=emailcampaign5043&utm_medium=phpList&utm_content=HTMLemail&utm_campaign=Regioni.it+n.+4088+-+gioved%C3%AC+10+giugno
http://www.regioni.it/newsletter/n-4090/del-14-06-2021/pnrr-serve-un-programma-chiaro-e-regole-semplificate-22831/?utm_source=emailcampaign5046&utm_medium=phpList&utm_content=HTMLemail&utm_campaign=Regioni.it+n.+4090+-+luned%C3%AC+14+giugno+2021
https://servizi2.inps.it/servizi/ComunicatiStampa/DownloadCS.aspx?ID_COMUNICATO=2881
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